
Economia in ginocchio Democrazia in deficit 
Salari bassi negozi di Stato semivuoti S malessere di studenti e intellettuali 
Non basteranno più due anni di austerità Non sono più disposti ad aspettare ancora 

Quei due tempi del Pc cinese 
m PECI UNO Incontri un 
amico intellettuale e non rie­
sci a fargli cambiare argo­
mento: ti parla solo delle sue 
difficolta quotidiane, del suo 
gramo salarlo, delle traduzio­
ni serali per arrotondare lo 
stipendio. Apri i giornali e 
trovi (sul •guanming») una 
preoccupatislma inchiesta 
sulla crisi energetica che sta 
mettendo in ginocchio pro­
duzione industriale e vita di 
ogni giorno, nelle grandi citta 
e nelle campagne, O trovi un 
editoriale allarmato (sul 
Quotidiano del Popolo") che 
ancora una volta denuncia 
Mistione, magazzini di Slato 
Hemivuoii, crescita del deficit 
Interno e del debito estero, 
produzione agricola insuffi­
ciente. 0 (ancora sul Quoti­
diano del Popolo) un articolo 
su un fenomeno del tutto Ine 
dito nella storia della Cina 
milioni di contadini sono arr 
vati nelle grandi citta durante 
questi anni di vacche grasse i 
adesso, nonostante il taglio 
del lavori pubblici, non ve 

Eliono tornare indietro a fare 
i fame o i disoccupati me 

generati da gente di campa 

Sna. E scopri che Pechino 
hanghai, Canton, insomma 

il governo cinese, non sanno 
come mettere mano a questa 
novità dirompente. Prendi il 
settimanale Liaowang e ci tre 
vHI resoconto di un semina 
rio d i lavoro con il segretario 
Zhao Ziyang sullo stato di I 
partito: quadri vecchi, canai 
t a di disciplina, corruzione 
difficolti a rinnovare e ringio­
vanire. Arriva l'agenzia * 
nhm e ti informa che le gran 
di imprese pubbliche hanno 
grossi problemi finanziari 
non hanno uno yuan, sono 
paralizzate, non pagano gli 

Slpendl e In un importante 
ripianto del Sichuan i lavo­

ratori hanno inscenato una 
manlfesUutane di protesta al 
canto dell'Intemazionale 
Ascolti II primo ministro U 
Peng all'assemblea nazionale 
e vieni Informalo che la politi 
ca di austerità, varata da go 
verno e panilo lo scorsa set 
tembre, -durerà molto di più 
dei due anni previsti: la gente 
deve essere pronta a darsi da 
fare> duramente e a evitare 
sprechi. «Il cinese e abituato a 
lavorare sodo e senza troppe 
pretese, ha detto Hu QUI cele 
brando il primo maggio, e di 
ve continuare a farlo perche 
portare avanti la politica di n 
forma e di apertura è un com 
pilo duro, complicato, che ri 
chiederà gli starai di pia gi> 
notazioni-. Il Quotidiano del 
Popolo lo aveva scritto qual­
che giorno fa: "Con questa 
politica di austerità che stia­
mo facendo, non c'è dubbio 
che creeremo disoccupati e 
abbasseremo il livello di vita 
della gente», ma 6 un «prezzo 
che dobbiamo pagare, dopo 
sarebbe ancora peggio.. 

Ola prima delle Imponenti 
manifestazioni studentesche, 
era chiaro che ner la Cina 
questo è veramente un mo­
mento difficile. E alla luce dei 
disordini a Xlan e Changsha, 
le cose possono essere anche 
molto pi 

0 difficili e tese di quanto non 
appaia o non si riesca a co­
gliere attraverso la stampa uf­
ficiale - che pure non mini­
mizza - o le dichiarazioni dei 
dirigenti, che fanno continui 
appelli all'uniti e alla com­
pattezza del popolo. A set­

tembre, preoccupati dalla in­
flazione e dal malcontento, 
Comitato centrale e governo 
avevano portato una corre­
zione di rotta aita politica di 
riforma che puntava a dare 
sempre più spazio al mercato 
e alle misure liberalizzatrici. 
Poi, passo a passo, in questi 
mesi c'è stata una crescente 
relntroduzlone di controlli 

amministrativi, di vincoli ai 
prezzi. Il decentramento eco­
nomico. il mercato, l'autono­
mia, sono oramai dietro le 
spalle, tutto il potere di deci­
sione si sta riaccentrando nel­
le mani del consiglo di Stato. 
E non solo in economia. SI 
era stabilito - anche se non 
mancavano perplessità tra gli 
stessi Interessati - c h e I dipio-

Gia pr ima del le manifestazioni studen­

tesche e degli incidenti d i X ian e 

Changsha, c 'erano molt i segnali c h e la 

C ina si trova in u n m o m e n t o difficile. 

N o n possiamo evitare oggi scelte do lo ­

rose, h a scrìtto il «Quotidiano de l Popò-

di contare e d i cambiare de i giovani: 

una contraddizione destinata a d acuir­

si, I giovani n o n accettano la polit ica 

de i due tempi , se il pr imo, pio rapido, è 

per l 'economia e i l secondo, è per la 

democraz ia . L' incubo del la instabilità 

lo», dopo sarebbe ancora peggio. Il del paese e sembra tenere tutte insieme 
•pas» a pawcM del governo e la voglia le varie anime del partito. " 
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mali e I laureati avrebbero 
potuto finalmente scegliersi il 
lavoro da soli, in base alle lo­
ro aspettative e alle loro pre­
ferenze. E invece quest'anno 
saranno ancora II governo, le 
università, le unita di lavoro a 
decidere come e dove utiliz­
zare i SSOmila nuovi diploma­
t i . 

. Serva*.veramente 
virata céntrelizzatrice? ( 

no e partito ne sembrano 
convinti. Ma dopo le grandi 
manifestazioni studentesche 
di questi giorni, dopo l'im­
menso corteo di giovedì, si 
trovano a fare i conti con una 
situazione ancora più difficile 
e complicata. I giovani hanno 
dato voce a un disagio che va 
oltre l'area degli studenti o 
delle nuove generazioni. 

« m j * elettila, 
rMil 'awamifg 

deKavetlura nelle condi^gni più' difficil. 
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Niente di nuovo sotto (I iole: 
vogliono realmente contare, 
vogliono di pia subito e non 
sono disposti ad attendere. 
Non accettano la •politica del 
due tempi», specialmente t e 
un tempo, 

pia rapido, è per l'economia 
e un tempo diverso, molto 
pia lento, « per la democn-
zia. Governo e Comitato cen­
trale Invece rispondono con 
la politica del «piccoli passi», 
L'incubo della instabilità del 
paese è dominante e sembra 
tenere tutte assieme le varie 
anime del partito. E la con­
traddizione tra questa politica 
e le giovani generazioni sem­
bra destinata ad acuirsi. 

Durante e dopo i lavori del­
l'Assemblea razionale popo­
lare, ci sono state critiche e 
autocritiche tulle difficolta 
della Cina di oggi. Oeng Xiao-
ping - il vecchio leader con­
tro il quale in questi giorni so­
no stati scritti e affissi dei da-
<ibao - ha detto più volte: ab­
biamo sottovalutato II tema 
della educazione non ci da­
mo preoccupati della agricol­
tura, abbiamo tatto montare il 
problema della popolazione, 
il gruppo dirigente si e dime-
itralo incapace di Ironteggla-
re gli effetti di una economia. 
•uniscaldata. Ma. ha ammo­
nito Deng, stiamo attenti 
i non commettere ora gli 
nessi errori, seppure di segno 

contrario: non commettiamo 
cioè l'errore, ore, di sottovalu­
tare le conseguenze della 
inetta recessiva e della cen­
tralizzazione. Quando pero 
queste critiche sono diventate 
per cosi dire di massa, sono 
itale latte dagli studenti che 
manifestavano, quegli stu­
denti sono stati accusati, an­
che da Deng Xiaoping, d i at­
tentare alla stabilita del paese 
e alla leadership del aitilo co­
mmista cinese e di farsi 
psttumentalizzare da cattivi 
maestri, «all'interno e all'este­
ro» interessati, come ha soste­
nuto il quotidiano di Pechino, 
ì perseguire obiettivi ostili al­
la Cina. Paradossalmente, 
lontano 11 segretario Zhao Zl-
,'ang perché impegnato in un 
iaggio nella Corea del nord, 
è toccato al primo ministro U 
Peng, uomo notariamenre 
noderato, fare, poi, una pìc­
cola marcia indietro. E non 
10I0 proporre il dialogo con 
gli studenti, anche precisare 
;he la «battaglia politica» di 
:ui ha parlato II Quotidiano 
tei Popolo non è contro la 
Tiassa dei giovani, ma contro 
. piccoli grappi di provocato­
ri. 

Dopo questi quindici giorni 
di sommovimento, tutto tor­
nerà come prima? O, peggio, 
si cercheranno, come è suc­
cesso neli'87, del capri espiu-
ton? Anche per il artito comu­
nista cinese pquesto è un mo­
mento mollo difficile, dram­
matico. È vero, i cicloni stu­
denteschi 'e giovanili non 
sempre producono effetti im­
mediati, non sempre modifi­
cano dall'oggi al domani i 
vecchi equilibri, I vecchi do­
saggi politici. Ma sono il se­
gno che uno stato di latto si e 
incrinato, qualcosa si e mes­
so in moto, una spaccatola 
profonda e sotterranea è ve­
nuta alla superfice, passi in 
avanti e nuovi equilibri sono 
necessari. È successo sempre 
cosi. Perché non dovrebbe 
succedere anche in Cina? 
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